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Editoriale
si conclude un’altra settimana ricca di spunti e novità fiscali; vediamo insieme le principali questioni!
 Intanto da segnalare nuovi interventi in tema di immobili:  con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 23 luglio 2010, sono state approvate le nuove specifiche tecniche che riguardano la registrazione telematica dei contratti d’affitto degli immobili, da effettuare con il modello 69. L’approvazione delle nuove specifiche tecniche permette anche la comunicazione dei riferimenti catastali degli immobili nei casi di cessione, risoluzione o proroga degli stessi contratti, utilizzando il modello CDC. 

Con la sentenza n. 17396 depositata il 23 luglio 2010, la Corte di Cassazione ha, invece, precisato che la comunicazione di irregolarità va inviata al contribuente solo se a seguito del controllo automatico emerge un risultato diverso rispetto a quello indicato in dichiarazione; non va inviata, invece, alcuna comunicazione di irregolarità nel caso di omesso versamento delle imposte, correttamente calcolate in dichiarazione. 

Imposte di successione e donazione: con la Risoluzione n. 75/E del 26 luglio 2010, l’Agenzia delle Entrate ha poi chiarito che per poter accedere al regime di favore previsto dall’art. 3, comma 4-ter, D. Lgs n. 346/1990, occorre computare sia le quote detenute direttamente dagli eredi, sia alle quote detenute indirettamente, e cioè possedute per il tramite di un’altra  società, socia della società le cui partecipazioni sono poi oggetto di successione ereditaria si ricorda che il suddetto regime di favore prevede l’esenzione dalle imposte di successione e donazione per le quote sociali e azioni mediante le quali si acquisisce o si integra il controllo della società partecipata.
Proroga dei versamenti di agosto: anche quest’anno è stato firmato il 27 luglio 2010 il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che sposta al 20 agosto gli adempimenti e i pagamenti fiscali e previdenziali con il modello F24 in scadenza dal 1° al 20 agosto, senza alcuna maggiorazione; resta ferma, invece, la scadenza del 5 agosto per i versamenti dovuti dai soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore. Lo spostamento al 20 agosto dovrebbe riguardare anche i versamenti e gli adempimenti in scadenza il 2 agosto 2010, si pensi alla presentazione del modello 770/2010, per effetto del differimento determinato dalla cadenza del 31 luglio e del 1° agosto in giorni festivi; sul punto sarebbe, tuttavia, opportuno un chiarimento ufficiale da parte dell’Amministrazione Finanziaria. 

In tema di controlli bancari interessante è da annotare la sentenza n. 17390 depositata il 23 luglio 2010, con la quale la Corte di Cassazione ha stabilito che i conti dei parenti, coinvolti o meno nelle attività lavorative possono essere usati come prova dei redditi dell’imprenditore. Nel caso trattato dalla Cassazione, secondo i giudici l’estensione delle indagini bancarie sul conto corrente della moglie casalinga è legittima se ci sono presunzioni gravi, precise e concordanti che riconducono tale conto all’impresa del marito. 

Nuovi chiarimenti sono poi arrivati con la circolare n. 40/E del 28 luglio 2010 con la quale l’Agenzia delle Entrate ha fornito istruzioni per l’uso della ritenuta del 10% sui bonifici relativi al pagamento di lavori di ristrutturazione e di risparmio energetico. Viene chiarito, infatti, che la ritenuta d’acconto del 10% sui bonifici che consentono la detrazione del 36 e 55% va calcolata sull’importo del pagamento al netto dell’Iva considerata forfettariamente del 20%; in sede di prima applicazione della norma non verranno, inoltre, irrogate sanzioni laddove si riscontrano violazioni della norma.
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 Oggetto: Il rimborso IVA infrannuale relativo al 2° trimestre 2010
I contribuenti IVA che presentano un credito IVA trimestrale superiore a € 2.582,28 e che rispettano determinati requisiti, possono richiederne il rimborso o la compensazione presentando un’apposita istanza con il modello IVA TR. 
Per recepire le novità IVA applicabili dal 2010 in materia di territorialità delle prestazioni di servizi e di utilizzo in compensazione del credito IVA, con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 18 marzo 2010, sono state approvate le nuove istruzioni al modello IVA TR, mentre la struttura dello stesso rimane la medesima dello scorso anno.  
Il 31 luglio 2010 scade il termine per presentare il modello IVA TR per la richiesta di rimborso/compensazione infrannuale relativa al 2° trimestre 2010; il termine, cadendo di sabato, slitta a lunedì 2 agosto 2010. E’ bene precisare, tuttavia, che i contribuenti che intendono compensare già in agosto un credito IVA infrannuale superiore a € 10.000 devono presentare il modello IVA TR non entro il 2 agosto 2010, bensì entro la scadenza ordinaria del 31 luglio 2010, in modo tale da poter effettuare la compensazione già dal 16 agosto 2010. 
Con l’ausilio di una tabella che segue forniamo una sintesi dell’adempimento. 
	RIMBORSI IVA INFRANNUALI

	PREMESSA
	Come disposto dall’art. 38-bis, comma 2 del DPR 633/72, i contribuenti IVA che hanno maturato nel primo, secondo o terzo trimestre del periodo d’imposta un credito IVA superiore a € 2.582,28 e che rispettano determinati requisiti, possono, in tutto o in parte:

· richiederne il rimborso;

· ovvero, portarlo in compensazione nel modello F24 con altri tributi, contributi e premi. 


	REQUISITI
	Il credito IVA infrannuale può essere richiesto a rimborso o in compensazione unicamente dai contribuenti che, nel singolo trimestre, risultino in possesso di almeno uno dei requisiti indicati dall’art. 30, comma 3, lett. a), b), c) ed e), del D.P.R. n. 633/1972; in particolare, si tratta di:
· contribuenti che esercitano esclusivamente o prevalentemente attività che comportano l’effettuazione di operazioni soggette ad imposta con aliquota media
 (aumentata del 10%) inferiore all’aliquota media sugli acquisti e importazioni;

· contribuenti che effettuano operazioni non imponibili
, per un ammontare superiore al 25% dell’ammontare complessivo di tutte le operazioni effettuate; al riguardo, si precisa che dal 2010 le prestazioni di servizi “intracomunitarie” non consentono di beneficiare del rimborso o della compensazione infrannuale in quanto, per effetto del nuovo art. 7-ter, D.P.R. n. 633/1972, sono considerate “fuori campo Iva”; 
· contribuenti che effettuano acquisti e/o importazioni di beni ammortizzabili per un importo superiore ai 2/3 dell’ammontare complessivo di tutti gli acquisti e le importazioni di beni e servizi imponibili. In tal caso, il recupero del credito IVA riguarda esclusivamente l’imposta relativa agli acquisti o alle importazioni di beni ammortizzabili del trimestre (ad eccezione dell’acquisizione in leasing del bene);

· soggetti non residenti:

· identificatisi direttamente in Italia;

· con rappresentante fiscale in Italia. 
Per il rimborso, è necessaria la prestazione delle apposite garanzie previste dalla legge.


	MODALITA’ DI RICHIESTA DEL RIMBORSO/ COMPENSAZIONE INFRANNUALE
	Il contribuente che, avendone i requisiti, intende richiedere il rimborso infrannuale del credito Iva trimestrale maturato o la compensazione, deve presentare un’apposita istanza con il modello IVA TR.

Il modello è quello approvato lo scorso anno con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 19.03.2009 e deve essere presentato esclusivamente in via telematica entro l’ultimo giorno del mese successivo alla chiusura del trimestre di riferimento. 

Di conseguenza, le scadenze per la presentazione del modello sono le seguenti: 

· il 30 aprile, per il 1° trimestre 2010;

· il 31 luglio, per il 2° trimestre 2010;

· il 31 ottobre, per il 3° trimestre 2010.

Scade, quindi, il 2 agosto, cadendo di sabato il 31 luglio, il termine per presentare, attraverso il modello TR la richiesta di rimborso/compensazione del credito IVA relativo al secondo trimestre 2010. 


	RICEPIMENTO DELLE NOVITA’ IN MATERIA DI COMPENSAZIONE DI CREDITI IVA 
	La  Manovra estiva 2009 ha dettato nuove regole per la compensazione del credito IVA annuale o trimestrale; è stato disposto, infatti, che a partire dal 1° gennaio 2010:

· i crediti IVA superiori a € 10.000, possono essere compensati solo a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione:

· della dichiarazione annuale;

· dell’istanza di rimborso trimestrale infrannuale;

· i crediti IVA superiori ad € 15.000, per poter essere compensati, devono anche essere accompagnati da:

· visto di conformità rilasciato da soggetti abilitati e apposto sulla dichiarazione Iva;

· in alternativa, relativamente ai contribuenti per i quali è esercitato il controllo contabile, sottoscrizione della dichiarazione Iva da parte dei revisori contabili. 

	COMPENSAZIONE CREDITI IVA ANNUALE SUPERIORE A € 10.000
	Se il credito Iva trimestrale è superiore alla soglia di € 10.000:

· per poter effettuare la compensazione si dovrà attendere il giorno 16 del mese successivo a quello della presentazione del modello IVA TR e quindi ne deriva che:

· se il contribuente presenta il modello IVA TR il 2 agosto 2010, potrà compensare il credito IVA superiore a € 10.000 solo a partire dal 16 settembre 2010;

· se, invece, presenta il modello IVA TR entro il 31 luglio 2010, potrà compensare quel credito IVA già a partire dal 16 agosto 2010;
· la trasmissione del modello F24 per la compensazione dei crediti può essere realizzata attraverso i canali telematici dell’Agenzia delle Entrate:
· Fisconline;

· Entratel.



	COMPENSAZIONE CREDITI IVA ANNUALE NON SUPERIORE A € 10.000
	Se il credito Iva trimestrale non supera la soglia di € 10.000:

· il contribuente potrà compensare tale credito senza vincoli temporali, ma comunque dopo la presentazione del modello IVA TR;
· la trasmissione del modello F24 per la compensazione dei crediti può essere realizzata attraverso i canali telematici dell’Agenzia delle Entrate:

· Fisconline;

· Entratel;

· Home banking;

· Remote banking.

 

	LIMITI ALLA COMPENSAZIONE 
	· Si precisa che nel corso del periodo d’imposta non è possibile compensare nel modello F24 un ammontare complessivo di credito Iva (trimestrale e annuale insieme) superiore a:

· € 516.456,90;

· € 1.000.000,00 nel caso di subappaltatori edili con volume d’affari dell’anno precedente derivante per almeno l’80% da prestazione di servizi resi in subappalto con applicazione del meccanismo del “reverse charge”.


	CODICI TRIBUTO PER LA COMPENSAZIONE
	Per la compensazione nel modello F24 dei crediti Iva trimestrali, si rendono utilizzabili i seguenti codici-tributo: 

· 6036, per il 1° trimestre 2010;

· 6037, per il 2° trimestre 2010;

· 6038, per il 3° trimestre 2010.
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Oggetto: I nuovi canali per il pagamento delle cartelle esattoriali 
Il 20 luglio 2010 è stato siglato un nuovo protocollo d’intesa tra il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e l’Equitalia Spa, in base al quale per il pagamento degli avvisi e delle cartelle esattoriali inviate da Equitalia i cittadini potranno avvalersi dei circuiti di pagamento convenzionati “Reti Amiche”.  Il progetto “Reti Amiche” è stato ideato, in particolare, per ampliare e facilitare i punti di accesso dei cittadini alla Pubblica Amministrazione e per ridurre i tempi di attesa agli sportelli.

L’obiettivo è, dunque, quello di semplificare la vita ai cittadini dando loro la possibilità di pagare le cartelle esattoriali con maggiore semplicità e senza costi aggiuntivi, grazie alla moltiplicazione degli sportelli abilitati alla riscossione e anche ad una fascia oraria diversificata. Grazie agli accordi siglati con Coop, Poste Italiane, tabaccai, Intesa San Paolo, Unicredit e Lottomatica gli sportelli di “Reti Amiche” ammontano oggi a ben 60.000 distribuiti tra punti vendita e bancomat ed a questi bisogna aggiungere gli utenti del canale web (internet) e quelli della telefonia, della posta elettronica e della grande distribuzione. 

Nello specifico, le cartelle di Equitalia arriveranno ai cittadini accompagnate dai bollettini di versamenti che saranno accolti sui diversi circuiti di pagamento convenzionati in “Reti Amiche”. Liquidato il bollettino gli operatori degli sportelli abilitati rilasceranno al cittadino lo scontrino, che costituirà per il cittadino garanzia dell’avvenuto pagamento. Le somme versate dal contribuente confluiranno rapidamente all’ente creditore e non vi sarà alcun costo aggiuntivo né per il cittadino, né per lo Stato.
Con l’ausilio di una tabella che segue forniamo una sintesi della nuova iniziativa. 
	IL PAGAMENTO DELLE CARTELLE ESATORIALI  

	 “RETI AMICHE” 

	Il progetto “Reti Amiche”, avviato nel 2008 da parte del Ministro per la Pubblica amministrazione e l'innovazione, viene incontro ai cittadini, ampliando i punti di accesso alla Pubblica Amministrazione e riducendo così i tempi di attesa agli sportelli. 

Inizialmente attuato in via sperimentale con Poste e Tabacchi, si è successivamente esteso ad altri partner come l’Abi, le farmacie, i carabinieri, le ferrovie e la grande distribuzione.

Attualmente gli sportelli Reti amiche sono già 60.000, tra punti vendita e bancomat, a cui devono aggiungersi gli utenti raggiunti attraverso internet, la telefonia, la posta elettronica e la grande distribuzione. Gli obiettivi del progetto sono quindi:

· semplificare i rapporti tra la Pubblica Amministrazione e i privati; 

· ridurre i tempi di attesa agli sportelli pubblici; 

· permettere un accesso facilitato e rapido con Internet e le altre tecnologie ICT; 

· rendere la Pubblica Amministrazione una presenza capillare nel territorio, in modo da abbattere i costi; 

· ridurre la mobilità fisica in favore di quella virtuale. 



	PROTOCOLLO D’INTESA MINISTERO P.A. – EQUITALIA SPA
	L’intesa sottoscritta il 20 luglio 2010 tra l’Equitalia e il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione prevede che anche per il pagamento degli avvisi e delle cartelle di pagamento inviate da Equitalia i cittadini potranno avvalersi dei circuiti di pagamento convenzionati “Reti Amiche”. 

Equitalia si impegna, quindi, a definire specifici accordi con le Istituzioni competenti al fine di realizzare:

· lo sviluppo e il miglioramento dei sistemi di pagamento verso la Pubblica Amministrazione in accordo con l’Autorità di Vigilanza preposta;
· l’adozione di standard tecnologici tra le Pubbliche Amministrazioni e i soggetti creditori interessati, al fine di migliorare l’efficienza dei servizi verso il cittadino. 


	FUNZIONAMENTO DEL PROGETTO
	Riportiamo di seguito una sintesi del funzionamento del nuovo progetto; in particolare:

· gli enti creditori (Agenzia delle Entrate, Inps, Enti locali) affidano a Equitalia la riscossione di imposte, tasse e contributi;

· Equitalia invia ai cittadini avvisi e cartelle di pagamento insieme ai relativi bollettini di pagamento;

· i circuiti di pagamento convenzionati “Reti Amiche” accolgono il bollettino in cassa come fosse un qualsiasi altro prodotto e, all’atto del pagamento, rilasciano apposita quietanza al cittadino attraverso lo scontrino, che costituirà per il cittadino garanzia dell’avvenuto pagamento;

· le somme versate dal contribuente confluiranno rapidamente all’ente creditore. 



	VANTAGGI DELLA NUOVA INIZIATIVA  


	La nuova iniziativa comporta una serie di vantaggi in termini di rapidità e accessibilità del servizio e di costi; in particolare:
· Equitalia implementa standard tecnologici riconosciuti dai maggiori circuiti di pagamento (Coop, Lottomatica, Tabaccai …);

· l’utilizzo del codice a barre consente il pagamento dei bollettini in modo rapido;

· lo scontrino viene utilizzato come garanzia dell’avvenuto pagamento;

· vengono assicurate al cittadino capillarità del servizio e maggiore comodità di pagamento anche in termini di orario (i centri commerciali sono aperti anche al sabato ed alla domenica);

· i costi di implementazione del sistema sono contenuti per le società di riscossione;

· la Stato e il contribuente non sostengono nessun costo aggiuntivo;

· ci sarà meno fila agli sportelli di Equitalia Spa, la quale potrà destinare i propri dipendenti ad altre attività.  


	PROCEDURA ATTIVA ENTRO FINE DELL’ANNO
	L’iniziativa sarà pienamente operativa una volta che saranno stipulati i singoli contratti attuativi tra le Amministrazioni (comprese scuole, università, ordini professionali) ed i privati interessati all’accessibilità ed alla fornitura di servizi di pagamento (Coop, Poste Italiane, Tabaccai, IntesaSanPaolo, Unicredit, Lottomatica) e, comunque, entro la fine dell’anno. 
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SAPERE PER FARE
 LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
la rivalutazione degli immobili 
Il decreto legge 29 novembre 2008, n.185 ha reintrodotto la possibilità di rivalutare gli immobili da parte di società di capitali, di società di persone e di enti commerciali soggetti ad IRES. La rivalutazione ha per oggetto i beni immobili, escluse le aree fabbricabili e gli immobili destinati alla vendita, presenti nel bilancio in corso al 31 dicembre 2007 e che sono stati oggetto di rivalutazione nel bilancio dell’esercizio 2008. Per il riconoscimento fiscale del maggior valore, occorre versare  una imposta sostitutiva pari al 3% e al 1,5%, rispettivamente per i beni ammortizzabili e non. Lo scopo della rivalutazione è quello di far emergere un maggior grado di capitalizzazione delle imprese e, in secondo momento, di goderne anche dei benefici fiscali. Vediamo di seguito con l’ausilio delle varie domande e risposte la disciplina della rivalutazione degli immobili per le imprese. 
Indice delle domande
1. Quali sono i beni suscettibili di rivalutazione?
2. Qual è l’ambito soggettivo di applicazione della norma?
3. La rivalutazione degli immobili può essere operata dai soggetti in contabilità semplificata ?
4. La disciplina riguarda tutti i beni immobili appartenente alla stessa categoria omogenea. Come vengono  individuate le categorie?
5. Come avviene la rivalutazione degli immobili per le imprese?
6. Qual è il valore massimo della rivalutazione?
7. In caso di rivalutazione quali sono gli adempimenti a carico degli amministratori e dei sindaci?
8. Come viene esposto in bilancio il saldo attivo di rivalutazione?
9. L’accantonamento della riserva si considera in sospensione d’imposta?
10. Quali sono gli effetti fiscali della rivalutazione degli immobili?
11. E’ possibile affrancare il saldo attivo di rivalutazione?
12. Il versamento dell’imposta sostitutiva come deve essere effettuato?
13. La rivalutazione degli immobili comporta dei vantaggi fiscali, quali sono?
14. Qual è l’impatto fiscale per un bene immobile rivalutato che viene ceduto entro il sesto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita?
15. Una S.r.l. ha effettuato la rivalutazione degli immobili alla data del 31.12.2008 solo ai fini civilistici. e, di conseguenza, nel modello Unico 2009 ha compilato il quadro RV indicando separatamente i due valori ai fini fiscali e civilistici. Tale quadro deve essere compilato anche quest'anno nel modello Unico 2010 non essendo intervenuta alcuna modifica?

Domande e risposte
D.1.  Quali sono i beni suscettibili di rivalutazione?
R.1.  Con il D. L. n. 185/2008 è stata reintrodotta la possibilità di rivalutare i beni immobili, ad esclusione delle aree fabbricabili e degli immobili merce, risultanti dal bilancio in corso al 31 dicembre 2007. I beni suscettibili di rivalutazione erano quindi quelli esistenti nel bilancio dell’esercizio 2007 e sono stati oggetto di rivalutazione nel bilancio dell’esercizio 2008. 
	


D.2.   Qual è l’ambito soggettivo di applicazione della norma? 
R.2.   Sono ammessi alla rivalutazione degli immobili per espressa previsione normativa i seguenti soggetti:
· le società di capitali; 
· le società di persone;
· le imprese individuali; 
· gli enti non commerciali residenti; 
· le società cooperative e di mutua assicurazione;
· le aziende speciali, i trust, le società europee di cui al regolamento CE n. 2157/2001 e cooperative europee di cui al regolamento CE n. 1435/2003 residenti nel territorio dello stato;
· le società non residenti e le persone fisiche non residenti che esercitano attività commerciali nel territorio dello Stato attraverso una stabile organizzazione.
D.3.   La rivalutazione degli immobili può essere operata dai soggetti in contabilità semplificata ?
R.3.   L’Agenzia delle Entrate, con la circolare numero 22/E/09, ha chiarito che la rivalutazione degli immobili può essere effettuata anche dai soggetti in contabilità semplificata e da coloro che hanno aderito al regime dei minimi. I soggetti in contabilità semplificata non sono tenuti a presentare un vero e proprio bilancio, e quindi possono solamente optare per la rivalutazione fiscale. Tuttavia, la rivalutazione è consentita a condizione che venga redatto un apposito prospetto bollato e vidimato, dal quale risultino i prezzi di costo e la rivalutazione compiuta.
D.4.  La disciplina riguarda tutti i beni immobili appartenente alla stessa categoria omogenea. Come vengono  individuate le categorie?
R.4.  Al fine di tutelare la veridicità e la correttezza della situazione patrimoniale e finanziaria del soggetto che intende rivalutare, il comma 17 dell’art. 15 del D.L. 185/2008 stabilisce che, gli immobili ammortizzabili e quelli non ammortizzabili si intendono comprese in distinte categorie omogenee. Tra gli immobili non ammortizzabili sono compresi gli immobili ad uso abitativo e le aree non fabbricabili, mentre gli immobili ammortizzabili comprendono tutti i fabbricati strumentali per natura o per destinazione. L’appartenenza all’una o all’altra categoria andava verificata alla data di chiusura del bilancio 2008. 
D.5.  Come avviene la rivalutazione degli immobili per le imprese?
R.5.  La rivalutazione dei beni immobili in deroga alle norme del Codice civile, ha inizialmente riflessi solo civilistici di adeguamento dei valori contabili a quelli di mercato, al fine di rappresentare meglio la reale patrimonializzazione dell’azienda e aumentare il patrimonio netto contabile a costo zero. In particolare, la rivalutazione degli immobili per le imprese può avvenire, secondo le seguenti modalità alternative: 
· rivalutazione del costo storico e del fondo di ammortamento, mantenendo inalterata l’originaria durata del processo di ammortamento; questo metodo di rivalutazione consente di ammortizzare il bene secondo il piano di ammortamento originario;

· rivalutazione del solo costo storico: tale metodo determina un allungamento del processo di ammortamento, se viene mantenuto inalterato il precedente coefficiente, oppure un incremento del coefficiente se si intende lasciare inalterata la durata del periodo di vita utile del cespite. In tale ultimo caso, le imprese stanzieranno quote di ammortamento maggiori di quelle che si sarebbero determinate applicando il coefficiente precedentemente utilizzato, facendone menzione in nota integrativa; 
· riduzione del fondo di ammortamento: tale metodo comporta lo stanziamento di ammortamenti su un costo analogo a quello originario; questo metodo di rivalutazione determina un allungamento del predetto periodo di ammortamento. 
D.6.   Qual è il valore massimo della rivalutazione?
R.6.  Il valore rivalutato attribuito ai singoli beni immobili non può essere superiore al valore di mercato o al maggior valore che può essere attribuito in base alla:
· consistenza; 

· capacità produttiva; 

· effettiva possibilità economica di utilizzazione del bene nell’impresa.
L’ammontare della rivalutazione non può essere quindi superiore alla differenza tra il valore di mercato ed il costo residuo del bene non rivalutato al netto degli ammortamenti. Questa differenza rappresenta il valore massimo della rivalutazione; si può quindi decidere di rivalutare anche per un importo inferiore, purché tale criterio sia applicato a tutti i beni immobili della medesima categoria.  

D.7.  In caso di rivalutazione quali sono gli adempimenti a carico degli amministratori e dei sindaci?

R.7.  Gli amministratori e i sindaci devono indicare nelle rispettive relazioni al bilancio i criteri utilizzati per rivalutare le varie categorie di beni, nonché attestare che il valore rivalutato iscritto in bilancio non eccede il valore attribuibile ai beni. Inoltre, gli amministratori devono annotare la rivalutazione effettuata nell’inventario e nella nota integrativa del relativo bilancio e devono indicare nell’inventario il costo originario del bene rivalutato, nonché le precedenti rivalutazioni eventualmente effettuate in base a precedenti leggi speciali.
D.8.  Come viene esposto in bilancio il saldo attivo di rivalutazione?

R.8.   La rivalutazione comporta, quale contropartita contabile del maggior valore attribuito ai beni, l’evidenziazione di un saldo attivo che, deve  essere imputato a capitale o accantonato in una speciale riserva designata con riferimento al decreto legge in esame, con esclusione di ogni diversa utilizzazione. 
D.9.  L’accantonamento della riserva si considera in sospensione d’imposta?

R.9.   Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione, può essere riconosciuto anche ai fini fiscali. Nell’ipotesi in cui, invece, il contribuente iscriva in bilancio il maggior valore sui beni senza optare per il riconoscimento fiscale dello stesso, si ritiene che il saldo attivo risultante dalla rivalutazione, non costituisca riserva in sospensione d’imposta, fermo restando la necessità di imputarlo al capitale o accantonarlo in una speciale riserva con esclusione di ogni diversa utilizzazione. Al riguardo, si evidenzia che per espressa previsione normativa contenuta nell’art. 13 della legge n. 342 del 2000, richiamato dal comma 23 dell’art. 15 del decreto legge, il saldo attivo di rivalutazione non può essere utilizzato e la riserva, ove non venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con l’osservanza delle disposizioni dei commi 2 e 3 dell’art. 2445 del c.c. 
Il predetto saldo costituisce, invece, riserva in sospensione di imposta, ai fini fiscali, nell’ipotesi in cui il contribuente abbia optato per dare rilevo anche ai fini fiscali alla rivalutazione, mediante il pagamento dell’imposta sostitutiva. In tal caso ai sensi del decreto ministeriale 13 aprile 2001, n. 162, espressamente richiamato dal comma 23 del decreto legge, il saldo attivo è iscritto in bilancio in contropartita della rivalutazione per un importo corrispondente al maggior valore dei beni al netto dell’imposta sostitutiva. 
D.10. Quali sono gli effetti fiscali della rivalutazione degli immobili?
R.10. Come già rilevato, le società che procedono alla rivalutazione degli immobili in bilancio possono rendere efficace tale operazioni anche ai fini fiscali. In particolare, è prevista la possibilità di ottenere il riconoscimento fiscale del maggior valore attribuito ai beni, ai fini delle imposte sui redditi e dell'IRAP, con il versamento di un'imposta sostitutiva dell'IRPEF, dell'IRES, dell'IRAP e di eventuali addizionali nella misura:

·  del 3% per gli immobili ammortizzabili;

·  del 1,5% per quelli non ammortizzabili.
D.11. E’ possibile affrancare il saldo attivo di rivalutazione?
R.11. Si. I soggetti possono, inoltre, affrancare il saldo attivo che si genera per effetto della rivalutazione con il versamento di un'imposta sostitutiva nella misura del 10%, da versarsi con le medesime modalità dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione. Per effetto dell'affrancamento, l'eventuale distribuzione del saldo di rivalutazione non comporta tassazione in capo alla società. Gli importi distribuiti verranno, invece, tassati in capo ai soci secondo le regole ordinarie previste per le distribuzioni di utili.
D.12. Il versamento dell’imposta sostitutiva come deve essere effettuato?
         R.12. In base all’art. 15, comma 22 del D.L. 185/2008, il versamento dell’imposta deve essere effettuato in:
· unica soluzione entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita (entro il 16.06.2009 o 16.07.2009);

· versata in tre rate annuali entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui redditi (16.06-16.07/2009; 16.06-16.07/2010; 16.06-16.07/2011); sulle  rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali con la misura del 3% annuo da corrispondere contestualmente al versamento di ciascuna rata.
D.13.  La rivalutazione degli immobili comporta dei vantaggi fiscali. quali sono?

R.13. A fronte della rivalutazione eseguita nel 2008 sui beni esistenti nel bilancio 2007, i vantaggi fiscali si produrranno a decorrere dal quinto esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata eseguita, ovvero dal 2013. A tale periodo d’imposta sarà pertanto possibile tenere conto del valore rivalutato al fine di dedurre maggiori quote di ammortamento o determinare il plafond sul quale calcolare la deducibilità delle spese di manutenzione o riparazione. 
La rivalutazione può portare, in ogni caso, indubbi vantaggi nei rapporti con gli istituti di credito; infatti, l'incremento del patrimonio netto della società garantisce un miglioramento dei parametri di Basilea 2, con conseguenti vantaggi anche in termini di costo del denaro.

D.14. Qual è l’impatto fiscale per un bene immobile rivalutato che viene ceduto entro il sesto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita?
R.14. Per quanto riguarda, invece, l'impatto fiscale delle plusvalenze e minusvalenze, il successivo comma 21 stabilisce che nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci, di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella di inizio del sesto  esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini della determinazione delle stesse plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione. Ciò vuol dire che per la determinazione delle plusvalenze e minusvalenze derivanti dalla cessione degli immobili rivalutati, l'efficacia fiscale è sospesa fino all'inizio del sesto esercizio successivo a quello che accoglie la rivalutazione. Pertanto, sempre con riferimento alle società con esercizio solare, se la cessione viene effettuata entro il 31 dicembre 2013, le plusvalenze o minusvalenze vengono calcolate sulla base del valore fiscale originario, in quanto la rivalutazione non ha avuto ancora effetto. Al contrario, per le operazioni realizzate dal 1° gennaio 2014 le plusvalenze o minusvalenze saranno calcolate tenendo conto del valore rivalutato.
D.15.  Una S.r.l. ha effettuato la rivalutazione degli immobili alla data del 31.12.2008 solo ai fini civilistici. e, di conseguenza, nel modello Unico 2009 ha compilato il quadro RV indicando separatamente i due valori ai fini fiscali e civilistici. Tale quadro deve essere compilato anche quest'anno nel modello Unico 2010 non essendo intervenuta alcuna modifica?
R.15. La sezione I del quadro RV del Modello Unico 2010 Società di capitali va compilata nella dichiarazione dei redditi:

· relativa all'esercizio in cui è avvenuta l'operazione;

· nonché in quelle relative agli esercizi successivi, al fine di evidenziare le variazioni intervenute in ciascun esercizio; in essa vanno indicati i beni con i valori esposti in bilancio e i corrispondenti valori fiscalmente riconosciuti.
Si precisa che tale quadro non va più compilato a decorrere dall'esercizio successivo a quello in cui il valore fiscalmente riconosciuto corrisponde a quello indicato in bilancio anche per effetto di riallineamento a seguito del processo di ammortamento o a seguito di assoggettamento a imposizione sostitutiva della differenza dei valori.
Di conseguenza, con riferimento al caso posto in quesito avendo la società rivalutato alla data del 31.12.2008 i beni immobili aziendali solo ai fini civilistici e non fiscali, nel modello Unico 2010 andrà compilato il quadro RV.
NORMATIVA E PRASSI DELLA SETTIMANA
 RASSEGNA DEI PROVVEDIMENTI dell’AGENZIA DELLE ENTRATE
Le circolari dell’Agenzia delle Entrate

	Circolare n. 40/E del 28 Luglio 2010 
	Istruzioni per l’uso della ritenuta del 10% sui bonifici relativi al pagamento di lavori di ristrutturazione e di risparmio energetico.




Le risoluzioni dell’Agenzia delle Entrate

	Risoluzione n. 74/E del 26 Luglio 2010
	Chiarimenti sul trattamento fiscale dell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura, che la società riceve dietro compenso provvedendo allo spandimento sul proprio terreno.


	Risoluzione n. 75/E del 26 Luglio 2010 
	Chiarisce che per poter accedere al regime di favore di esenzione dalle imposte di successione e donazione, occorre computare sia le partecipazioni detenute tramite altri soggetti sia il regime di comproprietà o meno su ognuna delle partecipazioni rilevanti al controllo.



I Comunicati stampa dell’agenzia delle entrate

	Comunicato stampa del 23 Luglio 2010 
	Si avvisa che il servizio di assistenza telefonica per il canale Entratel (848836526) è momentaneamente sospeso. 


	Comunicato stampa del 26 Luglio 2010
	Viene attivato un nuovo canale di emergenza per far fronte alla temporanea sospensione del canale Entratel.


	Comunicato stampa del 28 Luglio 2010
	Informa della pubblicazione della circolare n. 40/E del 20 Luglio 2010



Lo scadenzario

	Martedì 31 Agosto 2010 
	Termine per la comunicazione mensile dei dati delle operazioni intercorse nei confronti di operatori Black list nel mese precedente


	Martedì 31 Agosto 2010
	Per le imprese di assicurazioni, il termine per il  versamento dell'imposta dovuta su premi ed accessori incassati nel mese di luglio 2010, e degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati nel mese di giugno 2010


	Martedì 31 Agosto 2010
	Termine per il versamento della 4° rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010 (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo) - contribuenti non titolari di partita Iva e che non partecipano, ai sensi degli articoli 5, 115 o 116 del Tuir, a società, associazioni e imprese soggette agli studi di settore – il primo versamento entro 16.06.2010
 

	Martedì 31 Agosto 2010
	Termine per il versamento della 3° rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010, con la maggiorazione dello 0,4% (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo)  - contribuenti non titolari di partita Iva e che non partecipano, ai sensi degli articoli 5, 115 o 116 del Tuir, a società, associazioni e imprese soggette agli studi di settore – il primo versamento entro 16.07.2010.



	Martedì 31 Agosto 2010
	Termine per il versamento della 3° rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010, (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo)  - contribuenti non titolari di partita Iva e che partecipano, ai sensi degli articoli 5, 115 o 116 del Tuir, a società, associazioni e imprese soggette agli studi di settore – il primo versamento entro 06.07.2010.



	Martedì 31 Agosto 2010
	Termine per il versamento della 2° rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo e di 1° acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi Unico 2010, con la maggiorazione dello 0,4% (con applicazione degli interessi nella misura del 4% annuo)  - contribuenti non titolari di partita Iva e che partecipano, ai sensi degli articoli 5, 115 o 116 del Tuir, a società, associazioni e imprese soggette agli studi di settore – il primo versamento entro 05.08.2010.



	Martedì 31 Agosto 2010
	Versamento della 4° rata bimestrale dell’imposta di bollo relativa all'anno 2010


	Martedì 31 Agosto 2010
	Versamento dell'IVA relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di luglio 2010



	Martedì 31 Agosto 2010
	Presentazione elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di luglio 2010












































































































� 	Nella determinazione dell’aliquota media non si tiene conto delle operazioni relative ai beni ammortizzabili, mentre si tiene conto delle operazioni interne sottoposte al meccanismo del “reverse charge”, che, ai fini in esame, si considerano imponibili con “aliquota zero”. 


� Di cui agli artt. 8 (cessioni all’esportazione), 8-bis (operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione) e 9 (servizi internazionali connessi agli scambi internazionali), D.P.R. n. 633/1972. 
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